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Rassegna 
di Nuovo 

Teatro 
a Salerno 

SALERNO, 14 
La Rassegna Nuovo Teatro 

a cura di Giuseppe Bartoluccl 
e Filiberto Menna, patrocina­
ta dall'Azienda Soggiorno e 
Turismo di Salerno e dall'En­
te Teatrale Italiano con ti 
concorso della Regione Cam­
pania e dell'Università di Sa­
lerno, si svolgerà nella città 
campana dal 25 maggio al 2 
giugno. 

La Rassegna avrà un'ap­
pendice dal 3 al 0 giugno 
con una settimana di tea­
tro per ragazzi-animazione 
teatrale a cura di G:uhepp-) 
Bartoluccl e Achille Mnngo 
con seminali. spoHa"n.'l, as­
semblee di gruppi e di ani-
malori di tutta Itnl'a 

Alla Rassegna teatrale so­
no invitati. !n ordine di rap­
presentazione, il Gruppo di 
sperimenta*, one al Mario 
Ricci, il Gran Teatro. Il 
Gruppo romano Altro, 11 Car­
rozzone Ji Firenze, il Tea­
tro La Maschera di Meme 
Perlinl, il Camion di Quar-
tucct, il Teatro di Martella-
no con il nuovo spettacolo 
Sudd. Infim; Il Teatro Beat di 
Vasillco con il nuovo spetta­
colo Babilonia. 

Durante la Rassegna verrà 
dato 11 film Un Amleto in me­
no di Carmelo Bene; saran­
no presenti i fratelli Co-
lomhaioni con uno spettacolo 
acrobatico L la Nuova Com­
pagnia di Canto Popolare di 
Napoli 

H" in trattativa la presen-
ra di un "ruppo americano 
di danze che sarà a Berlino 
alla fine t!l maggio. The Pl-
loberuus Dance Theater. Un 
srmìivu'.o sr «Nuove tenden­
te» accompagnerà gli spet­
tacoli t- 1" manifestazioni, a 
cura dell'Istituto di Storia 
dell'Arte di Salerno. E' in 
corso di definizione un semi­
nario sul film underground 
americano. 

L'atteso film di Resnais al Festival di Cannes 

Stavisky: un affarista 
tra le leve del potere 

Rievocato sullo schermo uno scandalo che fece 
proiezione di « Milarepa » di Liliana Cavanl ha 
simpatia internazionale per il nostro paese dopo il 

tremare la Francia - La 
coinciso con rondata di 
risultato del referendum 

Riunione pubblica 
del Consiglio 

direttivo della 
Biennale 

VENEZIA. 14 
Il Consiglio direttivo della 

Biennale comincerà la di­
scussione sul piano quadrien­
nale di massima, previsto per 
le attività dell'ente, in una 
riunione aperta al pubblico, 
come è previsto dalla nuova 
legge istitutiva, sabato 18 
maggio alle 17, nella Sala de­
gli Specchi a Ca' Giustinian. 
Nella u atMimta di domenica, 
nella stessa siila .a partire 
dalle 9 30 si -.volgerà u-.i am­
pia coniii'liarone pubblica 11 
Consiglio direttivo ha rivol­
to un hv/it" elle associa, ioni 
i'emocar*i?r.o e agli opBra-.o 
ri cultural1 f-.xlir.chè intL" un­
gano ai lavori ed assicurino 
una partecipazione rappre­
sentativa e qualificata al suc­
cessivo confronto di idee. 

Una delicata 
indagine per 
il magistrato 

Giovanna 

Dal nostro inviato 
CANNES. 14. 

Buon successo di Milarepa 
al Festival. Il film di Liliana 
Cavani, girato per la Tele­
visione italiana, era atteso a 
Cannes dato l'interesse susci­
tato a Parigi dal Portiere dì 
notte che l'autrice ha realiz­
zato subito dopo. Come tutti 
sanno, // portiere di notte è 
invece sotto sequestro in Ita­
lia, mentre Milarepa è già 
apparso sugli schermi di al­
cune città, prevalentemente 
in locali d'essai. 

Se la « legge dei grandi nu­
meri », più volte citata con 
severo cipiglio dal capo de­
gli antidivorzisti, ha final­
mente tradito il professor Ga­
brio Lombardi con immensa 
gioia di tutti, o quasi tutti. 
i giornalisti italiani presen­
ti al Festival, si può pensa­
re talvolta al gioco delle coin­
cidenze nel programma della 
manifestazione. Fatto sta 
che Milarepa ha senz'altro 
beneficiato, sebbene non ne 
avesse bisogno, della simpa­
tia internazionale che il ri­
sultato del referendum, dif­
fuso stamane attraverso la 
stampa, ha accresciuto nei 
riguardi del nostro paese. 

Dopo l'irritante cerebrali­
smo del film franco-argentino 
Gli altri, che ieri sera ha 

» condotto all'esasperazione il 
pubblico del Palais, stamane 
il bagno di semplicità che gli 
offriva la Cavani era quello 
che ci voleva. Occorre appe­
na ricordare che Milarepa 
fu un santone tibetano del-
l'XI secolo e che la sua auto­
biografia, riproposta in anni 
recenti dall'Università di 
Oxford, viene assunta nel­
l'opera cinematografica, co­
me un transfert psicanaliti­
co, sullo sfondo di un pae­
saggio abruzzese, da un gio­
vane post-contestatario di 
oggi, che rivive quella vec­
chia esperienza mistica, ren­
dendola nel disegno dell'au­
trice, che tra l'altro vi si ac­
costa anche sull'onda di ri­
cordi personali, del tutto nuo­
va e attuale. 

La ricerca interiore, che il 
giovane compie attraverso 
le varie tappe dell'iniziazione 
spirituale, trova nella dimen­
sione contemporanea che il 
film le assegna un motivo di­
dascalico particolare, che 
ben lontano dall'immergersi 
nelle formule esoteriche o 
cabalistiche tornate di moda 
in cinema con Jodorowsky, 
tende invece a sottolineare 
in senso moderno, anche se a 
nostro avviso non senza sem­
plicismo, gli aspetti di una 
filosofia che mira alla rea­
lizzazione dell'Io senza sog­
giacere alla schiavitù sociale 
o alla sudditanza da aliievo 
a maestro. 

Nel volume carato da Ita­
lo Moscati, collaboratore del­
la Cavani, per la ormai famo­
sa serie «Dal soggetto al 
film s> dell'editore Cappelli di 
Bologna, tali intenzioni sono 
documentate, oltre che nella 
scsnesrziatura, in dichiarazio­
ni e interviste eloquenti. Ba­
sta prender visione di esse 
per accorgersi della bestiali­

tà che può manifestarsi nel 
nostro civile paese, quando 
si conduce una campagna 
contro il divorzio come quel­
la che è stata condotta (e 
sarà bene non dimenticarlo 
troppo presto) o si toglie dal­
la circolazione, dopo averlo 
già bocciato in prima istanza 
con la censura, un film come 
Il portiere di notte, che, a 
un grado maggiore di concre­
tezza artistica, scaturisce 
dalla stessa personalità « poe­
tica » che, comunque lo si 
giudichi, si sente vibrare in 
Milarepa. 

Ed eccoci, dopo queste pun­
tualizzazioni che ci sembrava­
no doverose, al piatto forte 
della giornata: Stavisky..., di 
Alain Resnais. Notiamo anzi­
tutto che i tre puntini sono 
scomparsi dalla pubblicità, 
ma sono ben presenti nei tito­
li di testa, con essi volendosi 
affermare la continuità e dun­
que ancora una volta l'attua­
lità esemplare di certi scan­
dali politici, come quello che 
col nome dell'avventuriero 
francese di origine russa scos­
se e quasi sconquassò la Fran­
cia della Terza Repubblica, 
nel 1933-34. 

Ci si può chiedere perché, 
e se lo domanda anche Jorge 
Semprun che. come otto anni 
fa per La guerra è finita, è 
stato lo sceneggiatore-dialo­
ghista di Resnais. La sua ri­
sposta è che Sacha Stavisky, 
alias Serge Alexandre, già 
condannato negli anni venti, 
era poi risorto nel primi anni 
trenta con una carta in più. o 
uno scrupolo in meno, nel suo 
bagaglio di affarista-giocatore 
pieno di fascino e di spregiu­
dicatezza. Aveva capito, cioè, 
dove si trovavano le leve del 
potere: nella macchinazione 
politica, nel controllo della 

Krejca prepara 

una commedia di 

autore sovietico 
PRAGA, 14 

Otomar Krejca. fondatore e 
regista del teatro praghese 
« Za Branou », prepara at­
tualmente l'allestimento di 
una commedia di un giovane 
autore sovietico. Aleksandr 
Vampilov, che sarà presenta­
ta il 31 maggio al Teatro 
Neumann, alla periferia di 
Praga. La commedia si inti­
tola Addii di giugno, e parla 
degli studenti che lasciano 
l'università per entrare nella 
vita: uno dei giovani prota­
gonisti e In conflitto con un 
professore, per motivi di età 
e di concezioni di vita. 

Il teatro « Za Branou » era 
stato chiuso nel giugno 1972. 
Dopo un silenzio di un anno 
e mezzo, Krejca era già tor­
nato al lavoro presentando 
nel febbraio scorso Platonov 
di Cechov. 

Giovanna Fa!li (nella foto) 
sarà la protagonista di < Che 
cosa avete fatto a quelle bam­
bine? > un film che Massimo 
Dallamano si appresta a gi­
rare. L'attrice interpreterà la 
parte d* una denm-magistrafo 
chiamata a condurre un'in­
dagine su un losco traffico 
di ragazze minorenni. Pren­
deranno parte al film, tra gli 
altri, Claudio Cassinclli, Ma­
rio Adorf, Marina Berti t 
Par lev Granger 

in breve 
A fuoco uno studio a Tokio 

TOKIO, 14 
Uno studio cinematografico è stato distrutto dal fuoco a 

causa del troppo realismo provocato dai tecnici che dovevano 
riprodurre artificialmente l'incendio di una foresta. 

AI momento dell'incendio una troupe cinematografica stava 
girando scene del film La grande profezia di Nosiradamus. 

« Joe Hill » vince il Festival di Beaune 
PARIGI. 14 

AI film Joe Hill di Bo Widerberg, che è basato su un epi­
sodio della storia del sindacalismo americano, è stato attri­
buito il gran premio del primo Festival internazionale del 
film storico, svoltosi a Beaune (Francia). 

Hanno partecipato al festival una trentina di film di do­
dici paesi. . . : 

Ken Russell gira «Tommy» 
LONDRA, 14 

Ken Russell sta girando a Londra Tommy, una rock opera 
del complesso The Who, interpretata da Ann-Margret e Oli­
ver Reed. Nel film appaiono anche numerosi cantanti, cioè 
oltre ai Who, Elton John, Tina Turner, Eric Clapton, Keith 
Moon e Paul Nichelar*. 

stampa e delle sue testate, 
nella compromissione dell'al­
ta finanza con le imprese di 
restaurazione internazionale. 
E non è chi non veda, 
In quei tre puntini, indicata 
emblematicamente la bella 
progenie che Stavisky, ucciso­
si (o ucciso dalla polizia) in 
un rifugio di montagna qua-
rant'anni fa, ha seminato nel 
mondo capitalistico. 

Il film di Resnais, che in un 
primo tempo era stato annun. 
ciato come L'impero di Ales­
sandro, vuole essere meno la 
cronaca scrupolosa di un'epo­
ca che il ritratto di un perso­
naggio, in ciò forse condizio­
nato anche dalla circostanza 
che, dopo un lungo periodo di 
silenzio (aveva firmato il suo 
ultimo lavoro, Je t'aime, je 
t'aime, nel '68) del grande re­
gista di Hiroshima moli amour 
L'anno scorso a Marienbad, 
Mttriel, sia stato Jean-Paul 
Belmondo a concedergli fidu­
cia, finanziando, oltre che in­
terpretando, questo Stavisky... 
In esso, comunque, si incon­
tra un Resnais sensibilmente 
diverso da quello che cono­
sciamo, non foss'altro perché 
deve fare l conti, lui ch'era il 
più intrattabile dei cineasti 
francesi, con un divo «simpa­
tico » del peso di Belmondo. 

Non che il cinismo del per­
sonaggio sia evitato, ma si sa 
che nel frattempo, con una 
certa « evoluzione » del cine­
ma spettacolare, il cinismo è 
diventato una qualità, e non 
si può dire che l'attore sia im­
mune dall'uno come dall'al­
tra. L'uomo che fa danaro, 
che del danaro si serve per 
primeggiare, che se ce l'ha lo 
butta e se non ce l'ha lo in­
venta, è un eroe dei nostri 
tempi, ed è forse in questo 
senso che la « modernizzazio­
ne» ideologica non giova al 
film. Protagonista di un affa­
re tenebroso. Stavisky è rivi­
sto come un attraente folle 
con un complesso: il rimorso 
per il padre borghese suicida­
tosi per il dolore di avere un 
figlio come lui. all'epoca della 
sua prima condanna. Ciò lo 
umanizza oltre il dovuto, an­
che perché, se lui è duro, al­
legro o sentimentale (appunto 
come Belmondo), tutta la te­
nebrosità si stampa sulla fac­
cia dispeptica del suo segre­
tario, che è Frangoise Périer, 
mentre la moglie, impersona­
ta da Annie Duperey. sembra 
uscita da Marienbad. Nel ruo­
lo di un barone all'antica, 
gran scialacquatore di fortu­
ne, c'è anche il vecchio Char­
les Boyer, piuttosto in forma. 

Secondo Semprun, Stavi­
sky... è una favola: «Una fa­
vola sulla menzogna della so­
cietà borghese, sulla sua cor­
ruzione, sulla collusione tra il 
danaro e il potere, tra la poli­
zia e la malavita ». Una favo­
la non nuova, però, e che per­
tanto ingenera una qualche 
sazietà, proprio in quanto il 
film moltiplica, sia pure con 
eleganza, una casistica fisio­
nomica della quale molto, se 
non tutto, ci è stato già detto, 
e in alcuni prodotti, come 
quelli italiani, perfino con 
maggiore grinta. 

Un aspetto più stimolante 
(ma anche questo anticipato 
in certo qual modo da Losey) 
deriva dalla presenza su suolo 
francese, in concomitanza e 
in opposizione al dilagare del­
lo scandalo finanziario, dello 
esule Trotski e infatti, quan­
do il governo butta a mare 
Stavisky, con cui si è compro­
messo. nello stesso tempo si 
libera di Trotski. ospite inde­
siderato. appoggiandosi fin da 
allora alla « teoria degli oppo­
sti estremismi ». che anche da 
noi ha poi fatto scuola. In 
combutta, sia pure con di­
sprezzo. con un emissario di 
Franco, l'ebreo Stavinsky ven­
deva armi per la guerra anti­
repubblicana. Ma non ci sem­
bra che nel film di Resnais 
tutto ciò acquisti una forza 
preminente, anche se. In un 
dettaglio spiritoso. 11 regista 
fa incontrare con Trotski il 
tronfio Malraux, e si prende 
cosi la sua piccola vendetta 
retrospettiva sul ministro gol­
lista che, nel 1966. non volle 
In guerra è finita al Festival 
di Cannes. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Annie Dupe­

rey, Charles Boyer e Jea^* 
Paul Belmondo in una sce­
na del film Stavisky... di 

« Deutsches Requiem >» al Premio Roma 

Il nazismo può 
nascere dentro 
ognuno di noi ? 

Un Hitler redivivo nel testo di Pierre Bourgeade messo in 
scena dalla compagnia francese diretta da Daniel Benoin 
Motivi del teatro di rivista e del circo nello spettacolo 

Non c'era molta gente, l'al­
tra sera, a vedere il Deutsches '• 
Requiem (ribattezzato Hitler 
vivo e vegeto), che si dava 
all'Eliseo per 11 Premio Ro­
ma; il vero spettacolo ai svol­
geva infatti nelle strade e nel­
le piazze della capitale, do­
ve i giovani, i lavoratori, l cit­
tadini romani festeggiavano 
la grande vittoria della liber­
tà e della ragione sul sopru­
so e suha menzogna. Tutta­
via, i presenti in teatro han­
no accolto con cordialità la 
opera del narratore, poeta, 
drammaturgo francese Pierre 
Bourgeade e l'allestimento di 
essa da parte del Théàtre de 
l'Estrude e del suo regista Da­
niel Benoin. 

In Deutsches Requiem s'im­
magina che Hitlor non sia 
morto: malconcio si, per già-
vi ustioni, avvolto In bende 
e privo della vista, ha trova­
to riparo in una località del­
l'Argentina, dove lo assistono 
1 fedelissimi Martin Bormunn 
ed Eva Braun. Egli vaneggia, 
e rievoca insieme con i came­
rati superstiti la vicenda sua 
e quella del nazismo da­
gli inizi alla guerra, dalle pri­
me folgot ariti vittorie alla ca­
tastrofe, come in un lucido 
delirio, reso sensibile agli oc­
chi de! pubblico da una se­
rie di apparizioni. 

Esaltato dal ricordo, man 
mano e poi con uno .scatto 
decisivo, ecco che Hitler riac­
quista vitalità ed autorità: 
non è più cieco e abbattuto. 
è il tiranno sanguinarlo di 
sempre, un gruppo di tede­
schi emigrati nel Sud Amari-
ca si pongono ai suol ordi­
ni, assumono i nomi del capi 
del regime giustiziati a No­
rimberga. e lo stesso vescovo 
del luogo, che si è recato dal 
Fiihrer e dai suoi accoliti per 
intimar loro di piantarla, è 
convinto ad unirsi alla con­
grega quando Hitler gli ram­
menta l'appoggio decisivo da­
togli in Parlamento per con­
ferirgli 1 pieni poteri, nel 1933, 
dai deputati cristiani e cat­
tolici dell'epoca. 

Qui è, del resto, uno del po­
chi accenni a un discorso po­
litico diretto che Deutsches 
Requiem contenga. Ma non si 
chieda a Bourgeade di rischia­
rare in qualche modo le ra­
dici economiche e sociali del 
nazismo. Il nazismo, egli di­

ce, è latente in ciascuno di 
noi: «E non ciascuno di noi 
in quanto parte di una classe 
sociale che sarebbe più o me­
no incline al nazismo.... ma 
ciascuno di noi In quanto esi­
stenti, portatori dell'energia 
vitale che si consumerà, un 
giorno o l'altro, nella morte». 
Messe cosi le cose, non stu­
pisce se è poi l'aspetto coreo­
grafico a prevalere, se l'Illu­
strazione dell'Ideologia nazi­
sta si risolve in una parata 
da rivista o da circo, con ef­
fetti anche, a volte, di visto­
sa spettacolarità (la sequenza 
dell'orgia, che echeggia la 
« Notte del lunghi coltelli » 
nella Caduta degli Dèi di Vi­
sconti). La scena (dello stesso 
Benoin). consistente in pan­
nelli dalle argentate superfi-
cl a specchio, e 1 costumi 
concorrano allo scopo, sebbe­
ne an^he per questo riguar­
do si noti uno stridore fra 
un tentativo di riproduzione 
quasi naturalistica della ipo­
tetica situazione e una ricor­
rente vocazione « clowne­
sca », dove si avverte un ri­
flesso del Grande dittatore di 
Chapim e deir/lrrwro Ui di 
Brecht II dissidio si ripete 
e si aggrava al livello della 
recitazione; a tratti, credia­
mo di assistere a un dramma 
domestico a una tragedia da 
camera, poi il delirio verba­
le di Hitler stringe nel grot­
tesco. nell'iperbole, anche se 
non si distacca mai troppo 
dal modello, consegnatoci dai 
cinegiornali del tempo. 

Gli Hitler, invero, sono due: 
l'uno nellVc attualità ». l'iltro 
nella « s»oria »; gli attori, 
Jean-Pau ! Zehnacker e Jean-
Louis Grinfeld, si dedicano 
ron generosa energia al com­
pito di rendere il mostruoso 
personaggio, l'uno con più 
sottile approccio, l'altro con 
mimesi più esplicita. Dei re­
stanti interpreti, tutti comun­
que assai impegnati nella rap­
presentazione (che dura cir­
ca un'ora e mezza, senza in­
tervallo), si possono citare 
Gerard Boriane. Marc Chlkly. 
Alain Duclos, Bernard Le-
cuyer, Martine Logler, non­
ché Ben Zimet. il quale into­
na suggestivi canti yiddish. 
Deutsches Requiem si repli­
ca ancora oggi. 

ag. sa. 

La tournée in URSS 

La Scala pronta 
per il Bolscioi 

Nel frattempo a Milano si daranno 
una serie di concerti di orchestre ospiti 

Dalla nostra redazione 
* MILANO.14. 

Il viaggio della Scala a 
Mosca e la stagione sinfoni­
ca che sta per iniziare sono 
stati gli argomenti centrali 
della conferenza stampa che 
si è tenuta questa mattina 
presso II Teatro. 

Sullo scambio con il Bol­
scioi è stato confermato 
quanto era già noto: la Sca­
la porterà opere già ben co-

Al Politecnico 
incontro con 

Giuliano Scabia 
Oggi alle 18 al Politecnico, 

In via Tiepolo a Roma, in­
contro con Giuliano Scabia e 
il gruppo di laboratorio tea­
trale del DAMS di Bologna. 
al quale parteciperà anche 
il critico Italo Moscati. Giu­
liano Scabia e i suoi compa­
gni presenteranno le espe­
rienze compiute recentemen­
te in provincia di Rieti e 
quelle che si preparano a fa­
re In provincia di Reggio 
Emilia. Si tratta di esperien­
ze teatrali particolarmente 
nuove che mirano al coinvol­
gimento delle comunità loca­
li in azioni per la strada. 

Cucciolla avversario 
di Delon nel 

seguito di 
« Borsalino » 

MARSIGLIA, 14 
Jacques Deray gira a Mar­

siglia il seguito di Borsalino. 
Il film, intitolato Borsalino 
and Co., ha come protagoni­
sta Alain Delon, nel molo del 
gangster RIch Slffredi. Il suo 
compagno Jean-Paul Belmon­
do non compare in questo 
film, perchè è «morto» alla 
fine del precedente episodio. 
Avversario spietato di Slffre­
di sarà anche questa volta un 
attore italiano. Nel primo 
film si trattava di Arnold! 
Foà; ora è la volta di Ric­
cardo Cucciolla. 

nosciute ai moscoviti: come 
Aida di Verdi, Tosca di Puc­
cini (che sostituisce la Fan­
ciulla del West} e la Messa 
da requiem di Verdi, e ope­
re pressoché sconosciute in 
quella sede, come Simon Boc-
canegra di Verdi (che aprirà 
e chiuderà il 30 maggio e il 
26 giugno la serie degli spet­
tacoli scaligeri). Cenerentola 
di Rossini e Norma di Belli­
ni. Gli orchestrali non neces­
sari all'organico per il viag­
gio nell'Unione Sovietica ter­
ranno alla Piccola Scala ci­
cli di concerti dedicati a 
Beethoven riservati ai lavo­
ratori. 

Il viaggio a Mosca condi­
ziona anche la attuale sta­
gione dei concerti, per la 
quale non è stato possibile 
programmare In modo rigo­
roso la conclusione del cicli 
avviati nel triennio che ora 
si conclude. Ma quanto non 
si potrà fare di Brahms. 
Schonberg e Bartók Impe­
gnerà i programmi degli an­
ni prossimi; in particolare, 
l'occasione del centenario di 
Schonberg. che ricorre que­
st'anno. darà l'avvio ad un 
più intenso sforzo per far 
conoscere a Milano il gran­
de protagonista della musi­
ca del Novecento, ancora 
troppo poco familiare al no­
stri pubblici: si prevede un 
ciclo di concerti cameristici 
alla Piccola Scala. 

Altre anticipazioni sulle 
stagioni concertistiche future 
riguardano « cicli » su cui or­
ganicamente si Incentrerà il 
prossimo triennio: essi avran­
no per oggetto la produzione 
sinfonica di Schumann e 
Webern, a completamento 
del panorama rispettivamen­
te del sinfonlsmo ottocente­
sco e della nuova scuola di 
Vienna che si è disegnato 
In questi anni. 

Intanto i primi due con­
certi degli undici della pre­
sente stagione saranno tenu­
ti da orchestre ospiti: I Wie­
ner Symphoniker e la New 
Philarmonla di Londra, di­
rette da Gi'jlinl e Muti. In 
cartellone figurano poi I no­
mi di Abbado, Metha, Hai-
tink. Semkow, Markowski, 
Ferro, e si segnalano nel pro­
gramma novità di Bussotti e 
Maderna, oltre al prosegui­
mento dei cicli di Brahms, 
Schonberg e Bruckner. 
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Mostre a Roma 
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I rovi di 
Salvatore 
Salvemini 

Salvatore Salvemini - Ro­
ma; galleria Zanlnl, via del 
Babulno, 41-a; fino al 15 
maggio; ore 10-13 e 17-19. 

Dallo studio di ' Molfetta, 
dove è nato nel 1925, Salva­
tore Salvemini ha portato un 
gruppo di quadri dipinti nel 
gusto organico surrealista tra 
Matta e Lam e Sutherland 
ma con fortissime tensioni 
naturaliste e sanguigne che 
sono della sua cultura e del 
suo temperamento. Nel diffi­
cile ambiente artistico pu­
gliese, Salvemini per anni, 
con altri giovani, condusse 
un'azione di rinnovamento 
prima sulla linea del reali­
smo sociale e poi di un rea­
lismo esistenziale. Profonde 
sempre sono state le radici 
nell'ambiente e nella natura 
meridionale e, forse, a tale 
punto da bloccarlo In una 
sorta di grande speranza cul­
turale che dalla provincia ita­
liana potesse muovere una ri­
nascita pittorica, magari le­
gata — questa fu un'Idea di 
anni più lontani — alle mas­
se popolari emarginate. 

Sono nuove pitture esisten­
ziali queste organiche e sur­
realiste che Salvemini ora 
presenta a Roma. Immagini 
di spine, scheletri rinsecchiti, 
piante arse, Immerse In una 
strana luce verde rosa vio­
lacea. Attraverso tanta sec­
chezza e tanti rovi 11 pit­
tore sembra chiudersi sul suo 
discorso di una sempre più 
faticata solitudine. 

Orizzonti 
di Peter 
Kampehl 

Peter Kampehl - Galleria 
« La Medusa », via del Babul­
no 124; fino al 20 maggio; 
ore 10-13 e 17-19. 

La grande corrente domi­
nante della giovane pittura 
tedesca attuale è di sguar­
do freddo, spesso gelido, fo­
tografico. Dal delirio della 
esattezza della esecuzione 
emergono grandi desolazioni 
e grandi assenze umane op­
pure pratica della violenza 
e assuefazione. Tra tanti pit­
tori ottico-fotografici, espone 
per la prima volta in Italia, 
a Roma. Peter Kampehl, na­
to a Fiirth. in Baviera, nel 
1947 e che ha cominciato co­
me disegnatore e litografo 
(di tale avvio qualcosa è ri­
masto nella rua tecnica del 
molto sottile ed esatto). 
- • Kampehl è pittore organi­
co-surrealista sulla, linea di 
Klee e di Ernst. Ha una for­
te. misteriosa immaginazione 
e una tecnica didascalica. 
Sembra che si riscopra la 
vita e il proprio crescere 
punto per punto, momento 
per momento e fissa, su te­
la e su carta, le figure di 
un originale sillabario liri­
co. Dai suo gusto del colore 
e dei grandi spazi sembra 
che sogni l'umano in una 
immaginaria Africa araba 
(ricordate che Paul Klee sco­
pri il colore nel 1914 col suo 
viaggio In Marocco assieme 
a Macke): i paesaggi con 
la palma sono i suoi quadri 
più belli: Si potrebbe anche 
dire che questo giovane trat­
ta una certa linea della pit­
tura moderna come una 
grande carta di navigazione 
dove, coi i propri sensi, la 
propria immaginazione e il 
proprio gusto dell'avventura, 
tenta di ritrovare le terre, 
le cose, la vita e le grandi 
dimensioni incontaminate cui 
accennarono Klee e Ernst. E 
quel che ritrova della vita 
segna una crescita su se stes­
so: la sua tensione verso lo 
orizzonte (ama Caspar Da­
vid Friedrich) è quasi uno 
stato fanciullo dell'immagina­

zione. 

I paesaggi 
urbani 

di Solendo 
Nunzio Solendo — Centro 
Culturale per l'informazione 
visiva, via di Ripetfa 32; fi­
no al 20 maggio; ore 10-13 e 
17-1». 

La precedente mostra di 
Nunzio Solendo a Roma fu 
fatta con un ciclo, in stile 
pop-oggettivo-fotografico, cri­
ticamente dedicato al Viag­
gio di Nixon a Roma. I 
quadri recenti sono, invece, 
più decisamente immagini 
del quotidiano e sono di una 
politicità più lieve e • lirica. 
Quadri costruiti con sempli­
cità, spesso eccessiva e di 
mano troppo veloce, che pre­
sentano segnali di lavori 
stradali. In Passaggio urba­
no come, diversamente, in 
Segnali-Lavori in corso con 
stella rossa, torna la qua­
lità simbolica di precedenti 
quadri: nel primo la sopra­
elevata di S. Lorenzo è mon­
tata col Vittoriano: nel se­
condo la stella sovrasta dei 
segnali di sbarramento con 
una giacca operaia appesa. 

Lo stile è sempre ottico-
pop con timbri assai vivaci 
del colore: l'effetto è flou, 
vicino a quello del fotogram­
ma ingrandito. In quadri do­
ve il montaggio ideologico o 
non c'è o e debolissimo la 
immagine è semplicemente 
quella di gracili frammenti 
del paesaggio romano. 

Più In generale, si può 
osservare che Solendo tende 
a una semplificazione ecces­
siva e schematica per il mes­
saggio che vuole comunica­
re. La tecnica è fantasmago­
rica e la materia troppo sof­
fiata, senza dialettica tra 
concretezza oggettiva e fan­
tasma dell'immaginazione. 

da. mi. 

le prime 
Musica pop 

. John May ali 
A tre anni di distanza dalla 

sua prima tournée in Italia, 11 
capostipite del blues occiden­
tale, John Mayall, ha Iniziato 
una nuova serie di concerti 
nel nostro paese con 11 bril­
lante recital tenuto l'altra se­
ra al Palasport romano. > 

In dieci anni di Intensa at­
tività, prima con I leggendari 
« Bluesbreakers » poi con 11 
gruppo sperimentale « Jazz 
Blues Fuslon », 11 sensibile 
musicista anglo-statunltense 
non ha mal conosciuto quella 
sfarzosa celebrità riservata ad 
alcuni suol discepoli (Eric 
Clapton, Peter Green, Jon 
Hiseman, Keef Hartley, Mlck 
Taylor, Jlmmy Page) per IL 
suo netto rifiuto alle svolte 
consumistlco-divlstlche pro­
prie del pop. Oggi, Mayall può 
dunque vantare un rigore sti­
listico Ineccepibile ed esem­
plare, come le sue scolte di­
mostrano eloquentemente: In 
tutti questi anni, egli è rima­
sto a stretto contatto con la 
realtà del blues, realtà diffi­
cile, spesso Indecifrabile, per 

un musicista bianco, per di 
più europeo. Promuovendo 
una ricerca sempre dinamica 
e attuale, John Mayall ha da­
to vita a più di venti forma­
zioni diverse, offrendo libertà 
incondizionata al suol nume­
rosi, validi collaboratori: mol-
ti di essi, però, irresistibil­
mente lusingati da un facile 
successo, sono stati prima o 
poi ingurgitati dal mercato 
pop; altri non hanno tenuto 
Il passo con la perenne evolu­
zione del « maestro ». 

I chitarristi Randy Resnlck 
e Haig Tide Harris, il batte­
rista Soko Richardson, il bas-
slsta Larry Taylor e 11 sasso­
fonista Red Holloway sono 
gli attuali accompagnatori di 
Mayall sulla scena: con que­
sti strumentisti, 11 grande 
bluesìnan — che si alterna al 
canto, all'organo, alla stecl 
gttitar e all'armonica — ri­
prende con rinnovato vigore 
la profonda ricerca formale 
introdotta anni fa dall'album 
Moving On, massima espres­
sione di quella esperienza che 
porta il nome di «Jazz Blues 
Fuslon ». 

d. g. 

Rai 37 

oggi vedremo 
CAVALLERIA RUSTICANA 
(2°, ore 20) 

Dalla celebre novella di Giovanni Verga Cavalleria rusti­
cana (la stessa che ispirò Mascagni per l'omonima opera li­
rica) la coreografa Susanna Egri e il musicista Mario MI-
gllardi hanno tratto un balletto originale per la televisione, 
che nel '63 è risultato tra le opere vincitrici del « Premio 
Italia ». 

TRIBUNA DEL REFERENDUM 
(1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Jader Jacobelli riprende stasera le 
trasmissioni per proporre ai telespettatori un dibattito tra i 
rappresentanti dei partiti politici sul risultato del referendum 
popolare, che ha visto la netta e schiacciante vittoria del 
fronte laico divorzista. 

CONCERTO (2°, ore 21) 
Il celebre pianista Niklta Magaloff e il maestro Bruno 

Bartoletti alla guida dell'Orchestra Sinfonica di Torino, ese­
guono per la trasmissione di questa sera il Concerto n. 1 in 
mi minore op. Il per pianoforte ed orchestra di Frédéric 
Chopln. 

IL PRINCIPE DEGLI ATTORI 
(2°, ore 21,40) 

Un Richard Burton non ancora trentenne è il protagonista 
di questo II principe degli attori, un film realizzato nel 1954 
dal regista statunitense Philip Dunne, al suo esordio dietro 
la macchina da presa. // principe degli attori — interpretato, 
oltre che da Burton. da Maggie McNamara. John Derek. Ray­
mond Massey e Charles Blckford — è liberamente tratto da 
un racconto di Eleanor Ruggles e narra le travagliate espe­
rienze di un giovane attore di provincia, neU'800 americano, 
tal Edwln Booth, fratello di quel John Wilkes Booth che di­
venne tristemente famoso per l'assassinio del presidente Lin­
coln. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro­

fessioni 
13,30 Telegiornale 
14,10 Insegnare oggi 
15,40 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Telegiornale 

17,15 Le erbette 
Heckle e Jeckle 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 

19,15 Cronache Italiane 
Cronache del lavo­
ro e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna del referen­

dum 
21,40 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
20,00 Cavalleria rusticana 
20,30 Telegiornale 
21.00 Concerto 
21.40 II principe degli at­

tori 
Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ere 7 , 8, 
12, 13. 14. 15, 17. 18 . 21 
• 22 ,50; 6,05 Mattutino mu­
sicale; 6.25: Almanacco; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8 ,30: Can­
zoni; 9: Voi ed io; IO: Spe­
ciale GR; 11,30: I l meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro­
gramma; 13,20: I l circo delle 
voci; 14,07: I l brancaparole; 
14,40: Sotto due bandiere; 
15,10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,05: Un disco per 
l'estate; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Lancia in resta; 
18,45; Cronache del Mezzo­
giorno; 19,50: Novità assolu­
ta; 20 ,20: L'armonico di T. 
Thielemans; 20,40: Tribuna 
del Referendum; 21,40: Con­
certo in miniatura; 22 : Andata 
e ritomo; 22,40: Oggi al Par­
lamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30 8 ,30, 9 .30, 10.30, 11.30, 
12.30. 13,30, 15.30, 16,30. 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7.40: Buongiorno; 
8,40: Como e perchè; 8,55: 
Gallerìa del Melodramma; 9,35: 
Sotto due bandiere; 9 ,50: Un 

disco per l'estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12.40: I malalingua; 13,35: I 
discoli per l'estate; 13,50: Co­
me e perchè; 14: Su di giri; 
14.30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Carerai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20: Su-
personic; 21,39: I discoli per 
l'estate; 21.40: Popò». 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
. Concerto del mattino; 9 ,30: 
Radioscuola; 10: Concerto di 
apertura; 1 1 : Radioscuola; 
11.40: Rue voci, due epoche; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Le 
sinfonie di F J . Haydn; 1C: 
Avanguardia; 16,30: Le sta­
gioni della musica: L'arcadia; 
17.10: Musica leggera; 17.25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18.05: ~-e via 
discorrendo; 18,25: Toujours 
Paris; 18,45: Piccole pianeta; 
19.1S: Concerto serate; 20 ,15: 
Scienza giurìdica e società; 
20,45: Idee e fatti della mu­
sica; 2 1 : I l Giornale del Terzo; 
21,30: G. Puccini nel cinquan­
tenario della morte; 22 ,20: Tri ­
buna internazionale dei Compo­
sitori 1973 . 

UN PERSONAGGIO COLOSSALE, 
LE "TRAGEDIE ITALIANE", 

UNA FRAGOROSA RISATA.... 

Piero Flecchia 
La battaglia 

della pigna dorata 
Ròni<m:o 
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